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Balletti al Maggio 

dello stile 
di Béjart 

La compagnia del « XXème Siede » ha pre­
sentato con trionfale successo « Golestan », 
« Serait-ce la mort? » e « Pli selon pii » 

GLI SPETTACOLI DEL FESTIVAL DEI DUE MONDI 

, Nostro servizio 
FIRENZE, 30 

La compagnia del « BaUet 
du XXème Siècle », d i re t ta 
da Maurice Béjart, è tornata 
a. Firenze due anni dopo la 
sua ultima apparizione al 
Giardino di Boboli p2r chiu­
dere in bellezza — è proprio il 
caso di dirlo — la X X X I X 
edizione del Maggio musicale. 

In tan to mentre si fanno 1 
bilanci artistici e — ohimè — 
economici dell ' intero ciclo di 
manifestazioni, e .si pensa, 
magar i in modo nuovo, al fu­
turo dell'ente, ci siamo goduti 
t re splendide coreografie: Go 
lestan, Serait ce hi moit> Pli 

Mostre d'arte 

L'erotismo 
liberatorio 

di Roca-Roy 
Joaquin Roca-Rey - Galle* 
ria « La Medusa », via del 

' Babuino 124; fino al 5 lu­
glio; ore 10-13 e 17-20. 

Il peruviano Joaquin Roca-
l i ey (Lima 1923» vive e lavora 

• a Roma dal 1963 ma. pur vi­
vendo le vicende artist iche 

\ i taliane, ha serbato e svilup­
pa to una sua potenza volume­
trica. totemica e visionaria. 
primordiale ed erotica che lo 
avvicina allo spin to delie for­
me surrealiste di Lam. Matta 
e della plastica precolombia- j 

• na . 
Questa sua mostra romana 

è un campionario di invenzio­
ne erotica di una ilarità e di 
u n a salute t rascinanti . C"è 
una bella seria di disegni 
colorati, di funebre clima tea-

, tra'.e barocco da cimitero dei 
Cappuccini, nella quale com-

• pa re una specie di uccelli, me-
• tà animali e metà automi fan-
: tascientifici che abita luoghi 
i cimiteriali, dialoga con teschi 
• e sembra in at tesa della prò-
. pria estinzione. Il disegno è 

secco da incisione, i colori aci­
d i : un sorriso irresistibile le­
ga tut te le figure e !a parodia 
erotica del d ramma. Dramma 
c h e si fa teat ro dell 'ilarità nel­
la irresistibile parodia in t re 
disegni fantastici delle t re ver­
sioni della Bottiglia di S. Ro­
mano di Paolo Uccello Sono 
disegni f i t tamente racconta '1 j 
e che vedono impegnata la | 

.- specie di uccelli creata da_ Ro­
ca-Rey nelle avventure più ri­
den t i che un'autentica fanta­
sia barocco-surreal.sta possa 
inventare. 

Il racconto crotico-parodi-
st ico cede iL posto al totem. 
al simbolo germinale organico 
che l'ironia tocca lievemente. 
libera da cupezze e dal senso 
di morte che Roca-Ray por t i 
In sé pure contìnuamente 
esorcizzandolo. Nelle p.cro'e 
sculture in bronzo è un l.b2ro 
fantasticare su forme germi­
nali di p iante e di insetti con 
una sorta di stupore, di me­
raviglia che si imprimono ne: 
bronzo con finezza di gioielli. 

Nelle sculture grandi domi­
na la qualità totemica. C'è 
u n a scultura a t re blocchi. 
maschile-femminile, che ven­
gono a incastrarsi in un sol 
blocco enigmatico. C'è la scul­
tu ra in due blocchi simboli-
ci.maschile femminile, ai cui 
piedi s U guardando un uccel­
lo automa fantascientifico. 
Ci sono gli allegri scacchi di 
u n gioco che non si gìuoca 
più. C'è, soprat tut to , il gran­
de totem in marmo bianco 
# i e è la forma più pura ed 
energica di modellato simbo­
lico, di una forza sensibile pn-

ardale e positiva. 

. Dario Micacchi 

selon pli, quest 'ultima in pri­
ma rappresentazions per l'Ita­
lia. Lo stile di Béjart e incon­
fondibile, vivo, per molti 
aspatt i sbalorditivo. E anche 
quando !a musica parrebbe 
non piegarsi al decorso « nar­
rativo » e « immaginifico » 
della danza, Béjart ci mette 
qualcosa »un colore perletta-
mente azzeccato, ad esempio, 
quale il « pastello » usato per 
Serait) che alla line riesce a 
convincere. 

Serait • te la mori? è rica­
vato, niente meno, dai Quat­
tro ultimi cunti di Richard 
Strauss. E" l'addio alla vita 
senza trionfalismi, senza iro­
nia, senza lauti orchestrali — 
che è come dire uno Strauss 
incredibilmente nuovo — affi­
da to alla memoria che riflet­
te immagini lontane, con no-
st-alsna e distacco: tempi len­
tissimi, cullanti, si traducono 
sulla scena nei gesti nobili 
e incantat i dei cinque «at to­
ri » del balletto: quat t ro don­
ne .it avvicinano, dialogano. 
circondano il protagonista, lo 
a m a n o e sono r iamate ma sul 
piano di una trasposizione me­
tafisica della realtà... Indietro 
non si può tornare, nò al vec­
chio Strauss occorre il mito 
letterario del patteggiamento 
di Faust con Mefistofele. 
St rauss dà piuttosto la mano 
al binomio Wagner-Proust 
in questo viaggio a ritroso 
nel mondo dei ricordi. 

Di grande interesse per la 
plasticità e l'efficacia del ge­
sto (la sincronia dei movimen­
ti è fra i « miracoli » più en­
tusiasmanti che Béjart riesca 
a ottenere) Golestan, su musi­
ca tradizionale iraniana, nar­
ra le vicende di un « viaggia­
tore » alla ricerca della veri­
tà, che peraltro è irraggiun­
gibile. Ritmi esaltanti , scandi­
ti con la voce o con le mani, 
acrobatiche figurazioni ritua­
li, sguardi penetrant i ed ec­
citati conferiscono al ballet­
to una luce dionisiaca di 
grande effetto emotivo. Non 
è la prima volta che Béjart — 
a t t en to studioso di teatro eso­
tico — pesca felicemente nel­
l 'Oriente, ricavandone ele­
menti di comprensibilità per 
lo « sprovveduto » gusto occi­
dentale . Ciò è dovuto alla 
scelta di situazioni portate fi­
no al dinamismo più parossi­
stico. capace di coinvolgere e 
stupire. Sono velocità che al­
t r imenti si perderebbero in 
un groviglio indistinto di 
corpi. 

Per finire. Pli selon pli. dal­
la celebre par t i tura di Bou-
lez, ha occupato tu t ta la se­
conda parte del programma: 
perfezione stilistica, fantasia 
e consueta organizzazione del­
lo spazio in zone distinte e 
autonome dove ognuno svolge 
il proprio discorso figurativo. 
Béjart ha qui compiuto forse 
la più as t ra t ta delle sue ope­
razioni coreografiche. Diffici­
le da spiegare (sullo sfondo 
s t ru t tu re stilizzate della città 
di Bruges dovrebbero ripro­
dur re il senso della poesia di 
Mallarmé). Pli selon pli («Pie­
ga per piega »). procede se­
condo quello che è s ta to de­
finito ((impressionismo astrat­
to » nel campo della coreo 
grafia. Il lavoro è diviso in 
più sezioni: Don. Mallarmé l-
II-III e Tombeau. 

Il palcoscenico- è popolato 
di costruzioni geometriche, in 
sintonia con la lucida razio­
nali tà della par t i tura . I pgr-
sonaggi che si svelano « al di 
là della nebbia della ci t tà di 
Bruges ». sono gruppi, s ta tue . 
gente che corre o cammina. 
circondati di pochi oggetti (si 
vede una sedia o un enorme 
seggiolone) raggiungendo la 
prospettiva della massima 
semplificazione sintatt ica. 

Il"pubblico ha seguito con 
attenzione il balletto assai 
lunso e tuf.'a'.tro che facile 
da capire, t r ibutando -a Béiart 
e a tut ta !a compagnia ap­
plausi a non fin.re. Non po­
tendo nominare tutt i , cit iamo 
Micha Van Hcecke (il viag­
giatore). Gerard Wilk (che ha 
sostituito Joree D o n n \ Sho- i 
nach Mirk. Angele .Vbrecht. 
Lynn Glauber. Catherine Ver-
neuil per Serali e i numerosi 
e bravi interpreti d: P.'i se­
lon pli. 

Marcello De Anejelis 
S'ELLA ' FOTO: Maurice 

Oggi le 
notizie sui 

rapporti con 
Charleston 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 30 

Domani, alle ore 11, confe­
renza s tampa al Palazzo Cam-
pello. il quartier generale del 
Festival del Due Mondi. 

Giancarlo Menotti ed i suoi 
collaboratori faranno il pun 
to sul nascente Festival di 
Charleston, la città america­
na della Carolina del Sud che 
dovrebbe dal prossimo anno 
avvicendare gli spettacoli del­
la sua manifestazione con 
quelli del Festival spoletino. 
Sa ranno presenti anche gli 
organizzatori di Charleston e 
si t r a t t e rà indubbiamente di 
una occasione importante per 
giungere ad un chiar imento 
del significato reale dell'ab­
binamento Spoleto Charleston, 
ideato e portato avanti so­
stanzialmente al di fuori di 
ogni consultazione con gli En­
ti locali. 

Nel campo degli spettacoli. 
l 'avvenimento più interessan­
te della giornata di domani 
è il ccncerto del giovane pia­
nista polacco Kryst ian Zimer-
man, in programma al Teat ro 
Nuovo alle ore 17. Zimerman. 
che è reduce da un grande 
successo ottenuto nei giorni 
scorsi al Maggio musicale fio­
rentino. è il vincitore dell'ul­
timo Concorso internazionale 
pianistico Chopin di Varsa­
via. 

g. t. 

Béfart. 

A Ingmar Bergman 
il «Premio 

Goethe 1976» 
FRANCOFORTE. 30 

Il Premio Goethe 1976 della 
ci t tà di Francoforte è s ta to 
a t t r ibui to quest 'anno al regi­
sta svedese Ingmar Bergman. 
Il riconoscimento (50.000 mar­
chi) gli sarà consegnato so­
lennemente il 28 agosto, nel­
l 'anniversario della nascita di 
Goethe . 

Si prepara 
un nuovo film 

sceneggiato 
da Neil Simon 

HOLLYWOOD. 30 
Goodbye, girl («Ciao, ragaz­

za ») su una nuova sceneggia­
tura originale di Neil Simon 
s»rà girato nel prossimo au­
tunno. 

Il film sarà diret to da Her­
bert Rcss. lo stesso che ha 
realizzato l 'anno scorso / ra­
gazzi nresistibili. 

Comincia 
a Salerno 

la rassegna 
« Nuove 

tendenze » 
Dai nostro corrispondente 

SALERNO, 30 
Con Arlecchino, la fame, 

l'amore di Ferruccio Solen 
si avvia domani sera a l 
Tea t ro Verdi la quar ta ras­
segna internazionale « Nuove 
tendenze ». 

Per quindici giorni si alter­
neranno a Salerno gruppi tea­
trali nazionali e internazio­
nali che conducono le loro 
esperienze sul terreno della 
avanguardia , della post-avan­
guardia e dello spettacolo po­
polare. 

Dei gruppi internazionali . 
partecipano alla manifesta­
zione salerni tana il Living 
Thea t re con le Sette medita­
zioni, il Grand Maggie Circus 
di Jerome Savary e il gruppo 
americano The Two Penny 
Circus. che all 'ultimo mo­
mento ha sostituito inspie­
gabilmente Peter Brook. 

Per i gruppi italiani, oltre 
alla presenza di Vasilicò con 
l'ultimo lavoro Studio su 
Proust (icork in progress) 
assieme a moltissimi al tr i . 
la novità più interessante è 
la prima nazionale del tea­
tro di Marighano di Leo e 
Ser ia . , che^i l 12 luglio rap-
pFeaeTlterà^ttip spers ("Rospi 
dispersi"). A fianco a questi 
gruppi, ormai collaudati, lar­
go spaz:o è s ta to offerto ai 
giovani gruppi di recente 
formazione che presenteran­
no i loro !a\ori al l ' interno 
di un settore della manife-
staz.ons definito «spazio 
aper to i». 

La rassegna di Salerno, al­
la qua r t a edizione, affidata 
in questi anni all 'azione « pio­
nieristica •> dei suoi curatori 
Giuseppe Bartolucci e Fili­
berto Menna, manifesta le 
prime diff:co\tà. t an to è ve­
ro che lo stesso Bartolucci 
ha scruto , su un giornale 
locale, che ia prossima mani­
festazione deve considerarsi 
come una a transizione a ». 

Che vi siano dei limiti, io 
si coglie anche osservando 
il programma e l'artlcolazio-
ne degli spettacoli, che si 
svolgono in tre spazi diversi. 
del t u t to inadeguati . Eppure. 
p-event:vamen:e. vi era sta­
to da par te dei curatori , con 
ia costituzione di qua t t ro com-
m i 5 s c m che si affiancavano 
al loro lavoro, un tentat ivo 
di democratizzare la gestio­
ne della manifestazione. Ma 
alla f.ne. e: è parso che il 
ruolo delle cemmiss ion. — 
l e . quali costituiscono pure 
un elemento di novità — sia 
s ta to sna tura to e molto spes­
so anche sminuito. 

Un discorso sulla crisi del­
la s t ru t tu ra delia Rassegna 
* Nuove tendenze w • ncn può 
infine, prese.ndere dalla crisi 
generale che. da t re m e s \ 
la DC ha impesto ai più 
important i enti locali CI 
Comune, la Provine.a e la 
Reg.one). costretti alla para­
r s i più completa per l'arro­
ganza di un sistema di po­
tere. come quello democri­
s t iano del Mezzogiorno, teso 
a strozzare ogni iniziativa 
che si muova sul terreno del 
cambiamento. La presenza di 
una "crisi* è avvert i ta anche 
da Giuseppe Bartolucci. 
che s tamani , in una dichiara­
zione rilasciata al nostro gior­
nale ha annunciato che il 14 
luglio si dimetterà insieme 
con Menna, r imettendo « il 
manda to nelle mani delle for­
ze politiche e culturali della 
città pei facilitare il dibatti­
to». 

Ugo Di Pace 

In Lucrezia violata» tutta la 
- i • * , < • • . . , . i 

sottile psicologia di Britten 
L'opera del compositore inglese splendidamente eseguita, con la regìa di Rodha Levine, 
da un eccellente cast di cantanti e da una piccola orchestra diretti da David Agler 

l ' U n i t à / giovedì T luglio 1976 

reai v!7 

controcanale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 30. 

E' s ta ta spesso celebrata, 
nella prima opera di Benja­
min Britten. Peter Grimes. 
la capacità della musica d: 
punteggiare le .sottigliezze psi­
cologiche dei personaggi. Pe­
ter Grimes risale al 1945, ma 
Britten, a vent'anni, nel 193.1. 
aveva già richiamato l'atten­
zione sulla sua presenza. Nel­
lo stesso 1945, Britten aveva 
anche avviato una collabora­
zione con Ronald Duncan 
ipressocché coetaneo), narra­
tore, drammaturgo, poeta, 
saggista Inglese, appassionato 
anche di cavalli e di agricol­
tura : un tipo s t iavagante . 
Duncan aveva scritto un te­
sto sulle tentazioni di Santo 
Antonio, e Britten aveva ag­
giunto un commento musica­
le. Questa prima collabora­
zione incoraggiò la seconda, 
più importante, intessuta su 
un episodio della Storia di 
Roma, avente quale protago­
nista . la matrona Lucrezia. 

violentata da Tarquinio (gli 
eUuscni governavano Róma) . 

Duncan e Britten lavoraro­
no insieme per parecchi mesi 
intorno al libretto, rifacendo­
si non tan to agli antichi te­
sti d'episodio, del resto, la 
par te della leggenda», quan­
to ad un lavoro del dramma­
turgo francese André Obey 
che aveva ottenuto un buon 
rilancio, nel 1931. tra l'altro, 
con Le viol de Lue) ecc. 

In questa pièce interven­
gono due narratori che ricu­
ciono la vicenda. Duncan e 
Britten utilizzarono l'accorgi­
mento. prendendo, non sen­
za ambiguità, anche il titolo 
del dramma, t radot to in 77ie 
rape of Lucretia (i cantant i 
inglesi d i ranno Lucrwia). In 
italiano sarebbe lo stupro di 
Lucrezia, a t t enua to poi nella 
Lucrezia violata. 

I- due narrator i rappresen­
tano un coro ridotto all'orso: 
una voce maschile e una fem­
minile, tenore e soprano. Al­
ternandosi nel racconto e 
nell ' introdurre via via le sce-

Sandra Walker e Ronald Hedlund, rispettivamente nelle parti 
di Lucrezia e Tarquinio, protagonisti dell'opera di Britten 

ne. Io spettatore viene coin­
volto nella vicenda alla qua­
le finisce col partecipare in­
sieme con il coro. Da un lato 
distaccati dai fatti che rie­
vocano, dall 'altro immersi nei 
fatti, quasi li stessero « in­
ventando » li per ÌV. i due 
danno una straordinaria im­
mediatezza e intensità alle 
co??. 

Tarquinio, commentando 
con Giunio e Collatino (ma­
rito di Lucrezia» la frivolez­
za di certe matrone romane, 
scommette di riuscire a la r 
sua Lucrezia, la nobildonna 
che, invece, fa della fedeltà 
il suo ideale più alto. La 
scommessa viene accet tata . 
Tarquinio parte alla volta di 
Roma e, in omaggio ai ca­
valli che piacciono t an to a 
Duncan. Britten fa sentirà 
in orchestra la galoppata. 

In nome dell'ospitalità, che 
poi non gli sarà a l t re t tanto 
hacra, Tarquinio si fa acco­
gliere in casa e nottetempo, 
sorprendendo Lucrezia nel 
sonno, finirà con l'averne ra­
gione, violentandola. E qui 
entra in campo, oltre che la 
capacità di sfumature psico­
logiche, anche quella parti­
colare « perfidia » di Brit ten 
che sa calare nella ambigui­
tà più maliziosa e inquie­
tan te situazioni che puie 
sembrano limpide e innocen­
ti. Tale perfidia è stata cer­
tamente avvertita dalla regia 
di Rhoda Levine, delicata 
pur nei momenti più difficili. 
Lucrezia viene svegliata da 
un bacio di Tarquinio e as­
seconda il bacio, ri tenendo di 
avere al suo fianco Collati­
no. Poi si difende, ma quan­
do viene travolta e soggioga­
ta dalla violenza di Tarqui­
nio. un gesto del braccio che 
potrebbe stringere più che re­
spingere il giovane, accentua 
quella ambiguità di cui dice­
vamo (Rape può significarci 
anche Raptus amoroso di Lu- | 
crezja), incoraggiata appunto 
dalla musica. 

Gli s t rument i sono pochis- j 
simi, ma danno vita a un di- i 
scorso tanto più ricco e im- I 
prevedibile quanto più raffi- j 
na to e prezioso. Le risorse 
timbriche sono infinite, e c'è • 
un 'arpa, mutevolissima, che 
accompagna tu t ta l'opera, so- j 
spingendola in una levità per- j 
versa. Il meccanismo sceni- [ 
co, s f rut tante la vaporosità . 
di velari tra i quali incom­
bono i t re giovani guerrieri I 
(Tarquinio: l'eccellente Ro- j 
nald Hedlund; Collatino: l'ot­
timo Albert De Rut ter ; Giu­
nio: il formidabile David Ar­
nold) e tra i quali sospirano ! 
le tre donne (Lucrezia: l'in­
tensa Sandra Walker; Lucia 
e Bianca: le splendide Sheila 
Barnes e Diane Curry), esco­
gitato da Filippo Sanjust (so- | 
no suoi anche i costumi im- I 
prontati a una bianca c'asài- I 
ci ta) , ha favorito lo svolgi- j 
mento dello spettacolo. L'or- j 
chestra — in tu t to una doz­
zina di solisti — stupenda­
mente amalgamata da David | 
Agler. ha portato al Festival 

il contributo di una bravura 
eccezionale, in tut to aderente 
a questa musica, apparente­
mente sorniona, ma tu t ta 
scatti e lampi, capace di il­
luminare persino quella fu­
tura cantabilità, incantata e 
s t ralunata, che Stravinski de­
dicherà a coite pagine della 
Carriera del libertino. 

Uno spettacolo, in definiti­
va, più azzeccato e più utile 
di quello grosso e complesso 
della Dama di piacile. Non 
diversamente, del resto, la 
poesia, secondo alcuni, con­
forta il Tasso più neH'i4?/mi-
ta che nella Gerusalemme li­
berata. 

Commosso il successo che, 
^periamo, conforterà il musi­
cista da tempo ammalato. 

Si replica il 3, 4, 6 e 8 lu­
glio. 

Erasmo Valente 

Aperte le 
iscrizioni al 

Centro sperimentale 
di cinematografia 
Il Centro Sperimentale di 

cinematografia riprende la 
sua attività di formazione 
culturale e professionale di 
giovani desiderosi di svol­
gere att ività nel campo del 
cinema e m genere delle co­
municazioni audiovisive. 

Il Bando di concorso, pub 
bheato in questi giorni, pre­
vede l'ammissione al cor­
so biennale 1976-1978. che a-
vrà inizio in novembre, di 
28 allievi italiani e 7 stra­
nieri. con preferenza per i 
Paesi non europei. L'età do­
vrà essere compresa tra i 
18 e i 32 anni . Le dom'ande, 
in carta da bollo, dovranno 
essere inviate entro il 31 ago­
sto 1976 alla Segreteria del 
Centro Sperimentale di Ci­
nematografia. via Tuscolana 
1524. Roma, assieme a una di­
chiarazione analitica delle 
motivazioni per le quali si 
chiede l'ammissione al corso 
e ogni documentazione at­
ta a informare sulle espe­
rienze formative e culturali 
e sugli interessi del concor­
rente nel campo degli audio­
visivi. 

Dopo una selezione operata 
sulla base della documenta­
zione presentata, i concor­
renti potranno essere convo­
cati per un colloquio. Agli 
allievi italiani ammessi a fre­
quentare il corso verrà attri­
buita una borsa di studio di 
100 mila lire mensili. 

Per ulteriori informazioni 
gli interessati possono rivol­
gersi alla Segreteria didatti-" 
ca del C.S.C. 

SPECCHIO FISSO — Tre­
dici anni fa, quando giunse 
sul video per la prima volta. 
Specchio segreto ebbe un no­
tevole impatto sul pubblico: 
e durante tutto questo tem­
po quell'impatto si è con­
servato nella memoria, forse 
dando luogo perfino — come 
spesso avviene ni questi casi 
— a un piccolo mito. Il mito 
della televisione "autentica". 
che,si sarebbe incarnata, ap­
punto, in quel programma. 
La replica della serie, comin­
ciata l'altro ieri sera, può 
costituire, quindi, una veri­
fica a distanza e. come tale. 
può acquistare un valore par­
ticolare. che non si rinviene 
dt solito nella riesumazione 
di programmi attualmente 
in voga per ragioni di ne­
cessità. 

A suo tempo, noi avevamo 
espresso numerose riserve cri­
tiche su Specchio segreto: 
t* l'altra sera, rivedendo t 
brani iniziali della sene, ci 
trovavamo a ribadire quelle 
critiche e anche ad accen­
tuarle. con l'aiuto, se cosi 
possiamo dire, della prospet­
tiva storica. C'è da chiedersi 
se l'impatto del progianima 
di Nanni Loi/ non sia stato 
derivato, allora, oltre che 
dalla novità naturalmente. 
dalla netta separazione tra 
la programmazione televisiva 
e la realtà viva, la dinamica 
sociale: per contrasto. Spec­
chio segreto finiva per appa­
rire, appunto, come una ini­
ziativa tesa all'uso del mez­
zo televisivo in chiave di 
"autenticità". Ma oggi pos­
siamo constatare ancor me­
glio di teri come questa ap­
parenza fondasse, in realtà. 
su una falsa alternativa: che 
si reggeva solo grazie alla 
assenza totale di programmi 
che davvero cogliesscro dal 
vivo, con piena aderenza ai 
processi reali ma anche con 
precise scelte critiche, espe­
rienze. problemi e compor­
tamenti degli italiani. 

Non è un caso, et pure. 
che, come ha spiegato lo 
stesso Loti l'altra sera com­
mentando in studio la tra­
smissione. dopo aver provato 
a registrare puramente e 
semplicemente certe realtà 
(l'asilo, la balera), gli autori 
di Specchio segreto abbiano 
deciso di ricorrere alle "pro­
vocazioni" e all'intervento 
diretto sui protagonisti. Il 
fatto è che, evidentemente. 
ci si era mossi ancora una 
volta « a freddo ». prescin­
dendo da un'analisi della 
realtà italiana e delle situa­
zioni che più potevano pre­
sentarsi come tipiche proprio 
per le contraddizioni che 
contenevano. Se si fosse com­
piuta una simile analisi, an­
che l'asilo e la balera avreb­
bero potuto costituire ottimi 
luoghi di osservazione: nm. 
certo, sarebbe stata necessaria 
una ben diversa intenzione 
di indagine. E allora sarebbe 
anche risultato chiaro che 
l'occhio avrebbe dovuto es­
sere gettato, tnnanzitutto. 
su altri luoghi e su altri pro­
cessi: cosa che. con tutta 
probabilità, avrebbe condot­

to, però, in regime bernabe-
nino, il piogrumma diretta­
mente al magazzino, perchè 
troppo "rischioso". 

Cos'i, invece. Log e i suoi 
collaboratori finirono • psr 
costruire situazioni un po' 
astratte, nelle quali la « pio-
vocazione» rivelava ben poco 
e puntava.'semmai, al diverti­
mento puro e semplice, ait­
iteli e a quello che si po­
trebbe defiline un «diver­
timento ciittco». Come /iali­
no confermato, l'ultra sera. 
sequenze come quella del 
naturante, o quella dei talst 
incontri all'aeroporto, o quel­
la del balbuziente, per lo 
più non si andava oltre la 
scenetta, staremmo per dire 
oltre la barzelletta: con la 
differenza che. in questo ca­
so, ti riso veniva sollecitato 
a costo dell'«. uomo della 
strada •> (secondo un modulo 
che. del testo, è tornato poi, 
sia pure in forme diverse. 
ad esempio nei quiz presen­
tati da Mike Uonqiorno) Da 
cui. ci pare, derivava, vero. 
anche un certo disagio del 
telespettatore (avrei tito l'al­
tra scia, non sappiamo re 
solo a posteriori dallo stesso 
Nanni Lai/)- e che non era 
da attribuire solamente a 
una certa violazione dt fni;-
unta, ma anclic. e soprattutto, 
alla grutuità di una tale vio­
lazione. che finiva per nsol-
versi in una semplice occu-
stone dt risata alle spalle 
del prossimo. 

E qui ci veniva in mente. 
l'altra sera, un'altra con­
siderazione. Evidentemente. 
Specchio segieto conteneva 
una intuizione: quella secon­
do la quale nessuno può 
esprimere la propria espe­
rienza meglio del protago­
nista. Ma una tale intuizione 
era appaiata alla convinzione 
che soltanto da un ptotaqo-
insta inconscio, sol preso suo 
malgrado nell'atto di (aie 
esperienza, si poteva cavare 
qualcosa. Ora. che una simi­
le "sorpresa" possa esseie 
utile, a tolte, e certamente 
vero. Ma il dibattito di que­
sti anni ha portato ad af­
fermare — e poi anche a 
verificare, talvolta, t/uando 
è stato possibile farlo — 
che l'essenziale sta piuttosto 
nella partecipazione dei prò 
taqonistt. che è l'esatto con­
trario della strumentalizza­
zione operata da Specchio 
segreto- perdio solo se viene 
colto come soggetto della 
propria esperienza, il prota­
gonista può apportare anche 
il suo contributo fondamen­
tale di riflessione autocri­
tica. • 

Osservazioni di questo ge­
nere. ci pare, potrebbero es­
sere discusse, oggi, nel con­
testo della trasmissione di 
Specchio segreto: e questa 
replica costituirebbe, in que­
sto caso, un'occasione note­
vole. C'è da sperare che nel­
le prossime puntate Nanni 
Loi/ si avvii su questa stra­
da. anziché limitarsi a sem­
plici commenti di cronaca o 
rievocativi 

g. e. 

oggi vedremo 
MILLELUCI (1°, ore 20,45) 

la cintura a braccio rigido 
con 5 garanzie di sicurezza 

, O'""' trattenimento trasversale 
O O '-•^trattenimento diagonale 
Q O O .self-control del trattenimento / 
O O O O attacco terminale rigido 
O O O O O aggancio, e sgancio con una sola mano 

La replica del varietà televisivo diret to da Antonello Ftilqui 
e condotto da Mina e da Raffaella Carra, giunto alia sesta 
trasmissione, ha per tema questa sera il cabaret. Mtlleluci 
intende illustrare t re medi diversi di contigurare questo 
genere di spettacolo: quello francese, frivolo e sofisticato: 
quello italiano, esuberante e fracassone; quello tedesco che 
è il più ricco di motivi culturali e precede, o accompagna 
in modo dolente, l'avvento del nazismo. Fra gli ospiti dello 
show di Mina e della Carrà, figurano oggi Paolo Villaggio. 
Gianfranco D'Angelo. Paolo Poli. Cochi e Renato. Mina. 
in particolare, si cimenterà in alcuni classici songs brechtiani, 
alludendo ad una sorta di «confronto a d is tanza» con la 
rivale di t an te avventure sui rotocilchi, Milva. 
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programmi 
TV nazionale 

allora, per difenderti 
attacca KANGOL 
La cintura omologata CEE. 

AUTO 
Distributore esclusiva 

10,15 

12,30 

12,55 
13,30 
16,45 

17.15 

18.15 

18.45 
20.00 
20,45 

PROGRAMMA 
MATOCRAFICO 
(Per la sola zona di Na­
poli) 
Sapere 
e Aspetti antropolog ci 
JeirA»r.C3 » 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Due com che con R.-
dolm » - « Perche dob-
biarro dorm.re? ». Da-
curr.cntar.o 
SAPERE 
• Il dest no deg! Ir.dos» 
IL PENTAGRAMMA 
TELEGIORNALE 
MILLELUCI 
Repl.ca delle sesta pun­
tata 

CINE- I 22.45 

21.30 TELEGIORNALE 
21,40 SAMUNA 

dt Ferenc Kananl'iv Pe-
gia d. Enrico Co.OJimo 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.00 
18.15 
18,30 
19.00 

20.00 
20.45 

21.50 
22.00 

23.00 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
DIFESA AD OLTRAN­
ZA 
Telefilm di Dan:cl Mai­
ler 
TELEGIORNALE 
Spailo 1999 
Te'cfilm con Ds/>d Tc:-'-
I n 
TELEGIORNALE 
GIOCHI SENZA FROH-
TIERE 1976 
In Eu'O.-is.cre da Caiinj 
(Serrerà) 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23. 6 Maitut.no rr.js ca e. 
6.30. L'altro suono: 7.23. S« 
condo me. 7.45 Lo s\e<3:.a-.ro. 
8.3T Le cari oni de. matt no. 
9. Vo e o. IO Spec a:e GR. 
11: L'altro suono: 11.30 Kur­
saal per vo . 12.10. Qj*f to pro­
gramma. 14.05- Orai.o. 15.30. 
lui.ette, un smore imooss b le. 
15.45- Controra. 17 05: Flfor-
t'ss ma; 17.35. Il tagliacarte. 
18.05. Musica In. 19.20 Su. 
nostr. mercati; 19.30. Jaiz g.o-
vam; 20,30 Andata e ritorno, 
21.15: Fantas.a museale. 22,30 
Sreryng interp-et» Brahms. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE 
6.30. 7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19.30. 22.30. 
6: Il mattm ere; 8.45: Per voi 
con stile; 9.35: Juliette un amo­
re Impossibile-. 9.55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme 

a .a rad o. 12.10 irssm.si.or-
rcs d a l 12 40 A:tc 5rcd.1r.cr-
tz.. 13 35 P.ppo Franco. 1<': 
S J d 5.n. 1 V30 Trism ssior.i 
reo 0-13. . 15 Tilt, 15.40 Cara-
rèi. 17.30 Spcc.alc rad.o 2. 
17.50 D.sch ci!di. 1S.35 Rz-
d.od.«cieca. 18 55 Supcrson e; 
21.19 Pippo F-a-ico. 21,22: 
Popcif; 22.50 Mus ca sotto '•» 
stelle 

i taci 10 .V" 
GIORNALE R A D I O : - OR!U 
7.30. 14. 19. 21.05. 23. 7: 
quet diana. 8,30 Conccrio «fi 
apertura. 10.10. La sett man» 
di Sa.nt Saens. 11.15: Intermez­
zo. 12.05. Ritratto d'autore; 
12.55. Il disco in vetrina; 
14.25- La musica nel tempo; 
15.45: Mus cisti italiani d'oggi; 
16.30 Specialetrc; 16.45: Come 
e perche; 17.10. La voce di 
Joan Biez; 17.25- Appuntamen­
to con Nunzio Rotondo; 17,50. 
Il mangiatcmpo-, 18-Cronaca; 
18.30 Gì, .nsetti nell'economia 
della natura; 19.15: Concerto 
d e l i sera; 20.15-. Opera lirica: 
Cappuccia; 21.20: Sette arti; 
21.35: Il contrabbasso; 22,40: 
I successi di Ray Charles. 

http://Maitut.no
http://5rcd.1r.cr

